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Senoncliè il Ministero, e per esso l 'autore-
vole e dot to artefice del progetto di legge, 
l 'onorevole Acerbo, osserva clie la Milizia 
della sicurezza nazionale non è permanen-
temente in servizio, quindi essa rientrerebbe 
in una specie di zona grigia fra militare e 
non militare. 

L'osservazione dell'onorevole Acerbo col-
pisce in pieno la maggioranza della Commis-
sione la quale ha detto: noi non vogliamo 
interpretare una disposizione per sè chiara. 

Dinanzi alla Milizia nazionale ci t roviamo 
dinanzi ad una figura nuova e se è vero 
che ci sono dei magistrati per in terpretare 
le leggi sarebbe però ridicolo fabbricare 
delle leggi oscure per dar lavoro ai magi-
s t rat i . 

Ma tornando al merito della questione, 
se valga il valore della disciplina militare 
a togliere la capacità elettorale ai militi 
della milizia volontaria per la sicurezza na-
zionale, si risponderà, mi pare, decisamente. 

E quando i militi non sono in servizio, in 
effettivo servizio, mobilitati, come si voglia 
dire, essi sono tenut i , sono vincolati dallla 
disciplina militare, anzi da quella special-
mente severa disciplina militare, che li 
regge ì Non credo che il Ministero, non credo 
che i suoi fautori , non credo che il suo Par-
tito, possano negare che anche negli inter-
valli f ra un bando e l 'a l tro i militi della mili-
zia volontaria per la sicurezza nazionale 
sono energicamente serrati nelle disposizioni 
della più rigorosa disciplina civile e militare 
che li r iguarda. E se così è, se queste consta-
tazioni di f a t to sono esatte, allora non mi 
pare che vi possa essere dubbio di sorta . 

I militi della milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale siccome in effettivo ser-
vizio sono militari nell'esercizio della loro 
funzione militare, ma siccome sono militari 
soggetti al vincolo della disciplina militare, 
anche negli intervalli t r a i bandi, non po-
t ranno votare. 

Onde io potrei essere d'accordo con le 
osservazioni dell 'onorevole Modigliani, circa 
la superfluità dell 'emendamento aggiuntivo 
dell'onorevole Lazzari, ma non posso asso-
ciarmi allo stesso onorevole Modigliani quan-
do egli viene a dire che la disposizione non 
necessita di chiarimento, perchè la questione 
necessita assolutamente di chiarimento, da ta 
la figura speciale della Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale. Voterò qundi a fa-
vore dell 'emendamento dell'onorevole Laz-
zari. 

TERZAG-HI, della Commissione. Questa 
discussione ha dimostrato l ' inutil i tà di se 

medesima, perchè dopo una oretta circa di 
discussione, e dopo la presentazione di pa-
recchi emendamenti , ci siamo accorti che 
ancora non si è t rovata una formula per 
uscire dalla situazione in cui la Camera si 
è messa. 

ZANARDI. È difficile !... 
TE RZ AGHI, della Commissione. Ap-

punto... Io credo che la questione debba esse-
re posta così: o coloro i quali hanno fa t to dei 
rilievi intorno a questa faccenda della mili-
zia nazionale intendono di fare in questo 
momento e in questo punto una questione 
politica... 

Voci. No ! no ! 
TERZAGHI , della Commissione. ...o in-

tendono soltanto fare una questione tecnica. 
(Commenti). 

Lasciate dire. Perchè, se è una questione 
tecnica, allora voi comprendete che lo stesso 
sforzo di cercare una via d 'uscita per non 
trovarla, deve, secondo voi, far rinunziare 
alla Camera a un'ulteriore discussione. 

Per esempio, l 'unica proposta concreta 
e apprezzabile, è s ta ta quella dell'onorevole 
Modigliani, proposta concreta e apprezzabile 
che però è vana nella sua sostanza, perchè, 
quando l'onorevole Modigliani dice per risol-
vere questa questione: io propongo che il 
Governo ci dica fin da ora di quanti uomini 
può aver bisogno eventualmente per il giorno 
delle elezioni... 

MODIGLIANI. No ! No !... Allora ce 
lo dirà... 

TERZAGHI , della Commissione. Se non 
oggi, lo dirà allora. È lo stesso !... 

Dunque, l 'onorevole Modigliani dice: 
io propongo che il Governo ci dica 10 giorni 
prima delle elezioni di quanti uomini pre-
sume di aver bisogno il giorno delle ele-
zioni. 

L'onorevole Modigliani faceva anche una 
cifra, e diceva: supponiamo 50 mila uomini . 
Ma se poi il Governo nel giorno delle elezioni 
non ha bisogno di nessuno, 50 mila persone 
vengono artificiosamente f rodate del dir i t to 
di votare ! (Commenti). 

È così. Quindi, bisogna r iportarsi alla 
na tura e all'origine, alla ragione, al fonda-
mento della milizia nazionale. 

La milizia nazionale è un corpo essenzial-
mente volontario a disposizione - dice il 
decreto-legge - del presidente del Consiglio. 

Z I R A R D I N I . ...di Dio !... 
TERZAGHI , della Commissione. Un mo-

mento, è agli ordini di Dio, ma è a di-
sposizione del presidente del Consiglio ! 
(Ilarità). 


